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Carissimi, vi ripropongo da meditare, la lettera che vi ho Carissimi, vi ripropongo da meditare, la lettera che vi ho 
mandato ad ottobre del 1988 a pag.179 del libro Lettere ai mandato ad ottobre del 1988 a pag.179 del libro Lettere ai 

Fratelli per la riconciliazione.Fratelli per la riconciliazione.

Cari Santi fratelli, la pace di Gesù sia con noi.
     Chi sono i demoni? Sono angeli ribellatesi a Dio per superbia e da Lui pre-
cipitati nell’inferno, i quali per odio contro Dio, tentano l’uomo al male.

     Trascrivo dall’allocuzione del Papa Paolo VI durante l’udienza generale 
del 19 novembre 1972: 

 “Ho la sensazione che da qualche fessura sia entrato il fumo di Satana nel 
Tempio di Dio”. Ancora disse: “ Il male che è nel mondo è occasione ed effetto 
di un intervento in noi e nelle nostre società di un agente oscuro e nemico, 
il Demonio. Il Male non è solo una deficienza, ma un essere vivo, spirituale, 
pervertito e pervertitore. Terribile realtà. Misteriosa e paurosa. Esce dal qua-
dro biblico ed ecclesiastico chi si rifiuta  di riconoscerla esistente”. Proseguì: 
“Il Demonio è il nemico numero uno, è il tentatore per eccellenza. Sappiamo 
così che questo essere oscuro e conturbante esiste davvero e agisce ancora, è 
l’insidiatore sofistico dell’equilibrio morale dell’uomo, il perfido incantatore 
che in noi sa insinuarsi ( per la via dei sensi, della fantasia, della concupi-
scenza, della logica utopistica o dei disordinati contatti sociali) per intro-
durvi deviazioni…”

    Tolgo da “Rapporto sulla Fede” alcune affermazioni del celebre Teologo 
Cardinale Ratzinger:

 “Checché ne dicano certi teologi superficiali, il Diavolo è, per la fede cristia-
na, una presenza misteriosa ma reale, personale, non simbolica.
È una realtà potente ( “ Il Principe di questo mondo”; come lo chiama il 
Nuovo Testamento, che più e più volte ne ricorda l’esistenza), una malefica 
libertà sovraumana opposta a quella di Dio. L’uomo da solo non ha la forza 
di opporsi a Satana; ma questo non è un altro dio, uniti a Gesù abbiamo la 
certezza di vincerlo.
       È Cristo il “ Dio vicino” che ha forza e volontà di liberarci: per questo il  È Cristo il “ Dio vicino” che ha forza e volontà di liberarci: per questo il 
Vangelo è davvero “ buona notizia”.Vangelo è davvero “ buona notizia”.

   Stiamo uniti a Dio mediante i Santi Sacramenti. La Santa Messa ogni gior-
no, ci unisca sempre più a Dio per mezzo di Gesù Cristo e ci rinforzi nella 
pace e nell’amore tra di noi. Il Santo Rosario in famiglia ci ottenga la be-
nedizione della Santa Mamma e la protezione da Satana. Gesù Eucaristia ci 
libera da Satana. Siamo Cristiani, torniamo a Gesù, preghiamo la S. Madre, 
e Satana verrà sconfitto.

                                                                      In Gesù sorella Teresa
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TESTIMONIAMOGesùC arini, ottobre 2020 
Oggi, immediatamente dopo aver recitato il Santo 

Rosario insieme a mia moglie, come è nostra consue-
tudine fare da tantissimo tempo, ebbi la curiosità di chiederle 
in quale occasione conobbe Sorella Teresa. Non che non co-
noscessi la storia, potrei recitarla a memoria io stesso, ma è 
così bello rievocare il passato insieme a mia moglie Antonia 
che volli lo facesse lei con la sua voce. I ricordi che legano me 
e la mia famiglia a Sorella Teresa sono innumerevoli. Antonia 
la conobbe nel 1985 per un caso fortuito in un momento di 
sconforto. Per lei, in quei giorni, Sorella Teresa è stata una roc-
cia su cui aggrapparsi. Per aiutarla nella preghiera le donò un 
libricino intitolato “Preghiere e Riflessioni”. Da quel giorno fino 
ad ora, le preghiere qui racchiuse sono state per me e Antonia 
uno strumento importantissimo per sentirci ancora più vicini 
al nostro Dio e nello stesso tempo a Sorella Teresa. 

Molte sono state le occasioni di incontro con Sorella Teresa 
qui a casa nostra, momenti di preghiera di convivialità. Indele-
bile nelle nostre menti è un pranzo insieme sotto il pergolato 
in una calda giornata estiva. Le nostre memorie si sono sof-
fermate a ricordare gli anni da quel lontano 1985 in poi, anni 
ricchi di emozioni, belle e meno belle ma pregni di ricordi 
bellissimi, preghiere e grazie. Il giorno del mio compleanno, 

il 17 Novembre del 1989, nostro figlio piccolo, Vito, ebbe un 
gravissimo incidente con la moto. Fu necessario l’intervento 
dell’ambulanza che io, mia moglie e uno dei miei fratelli se-
guivamo con la mia auto nella folle corsa in ospedale nella 
vicina Palermo. Tuttavia, nonostante il disperato tentativo di 
stargli dietro, persi l’ambulanza e con lei la possibilità di sapere 
in quale ospedale avrebbero portato Vito. Eravamo disperati. 

Improvvisamente, da una traversa, spuntò un uomo total-
mente vestito di bianco, con un casco integrale bianco, in sel-
la ad un motore anch’esso totalmente bianco, ci guardò e ci 
fece cenno di seguirlo. La disperazione era tanta, così tanta da 
portarci a seguire un uomo sconosciuto in un momento in cui 
non c’era alcuna certezza seguendo lui Non trovammo alcun 
ostacolo durante il tragitto. Arrivammo in un ospedale e pro-
prio nello stesso momento vedemmo arrivare l’ambulanza che 
trasportava Vito. L’uomo ci fece un cenno con la mano e sparì 
così come era arrivato. Vito era in coma, aveva subito un trauma 
cranico, il femore era rotto, aveva la milza spappolata. Furono 
giorni difficili. Non vi era alcuna speranza di miglioramento. 

Io e Antonia, però, grazie alle preghiere di Sorella Teresa 
sapevamo, in cuor nostro, che tutto si sarebbe risolto per il 
meglio. Il 7 dicembre era una giornata mite, non soffiava un 

FAMIGLIA  LO PICCOLO - MONTEROSSO

Preghiamo in suffragio diPreghiamo in suffragio di
Aldo di Pontetaro PR

Renzo Roncoroni di Mendrisio Svizzera

Gianni Calendi e Irene Gotti di Saronno
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Gesù
alito di vento. Mentre Vito era in rianimazione, io e mia moglie 
eravamo in macchina, nel parcheggio dell’ospedale. Stavamo 
pregando con il libretto che Sorella Teresa anni prima aveva 
regalato ad Antonia, “Preghiere e Riflessioni”. Nello specifico 
stavamo leggendo “Preghiera per un ammalato”. Nel preciso 
istante in cui abbiamo pronunciato il nome di mio figlio, la 
nostra macchina, spenta, si è spostata in avanti per più di un 
metro. Il viale era pianeggiante, non vi era alcuna pendenza 
che potesse giustificare un movimento incontrollato dell’auto. 
Increduli e spaventati ci siamo guardati negli occhi e abbiamo 
riconosciuto in quel momento la mano di Dio sopra di noi. 
Ringraziammo il Signore e con lui Sorella Teresa. Il giorno dopo, 
l’8 dicembre, giorno dell’Immacolata, un’infermiera del reparto 
di rianimazione ci chiamò: Vito era uscito dal coma. Oggi Vito 
sta bene. È sposato con Mimma e hanno tre meravigliosi figli, 
Giacomo, Antony e Davide. Porteremo sempre dentro di noi 
il ricordo di quei giorni bui ma con tanta fede addosso per la 
grazia che abbiamo ricevuto. Ed oggi dopo esattamente 32 anni 
di getto scrivo queste parole a testimonianza dell’affetto che 
ci lega indissolubilmente a Sorella Teresa e a Sorella Maria.

 Con Affetto Giacomo Lo Piccolo
e Antonia Monterosso di Carini

C
ara sorella Teresa
Le scrivo per ringraziare  il Signore che ascolta le 
sue preghiere da noi richieste. Le scrivo da Alghero 

per esprimere  tutta  la mia gratitudine...ultimamente l’ho  
chiamata varie volte , e come sempre  ho trovato conforto 
...sapere che c’è,  che ci ascolta, che prega per noi è  una gran-
de gioia. Quando ci si trova nel dolore ...nell’angoscia..nella 
malattia ...nella disperazione...nelle problematiche  della vita..
non è  facile. Poi le telefono....espongo i problemi...sentire 
che lo chiederà  a Gesù è  una gioia immensa , oltre al sentirsi 
protetti e sicuri...Lui agisce..agisce in tanti modi....il miracolo 
avviene sempre...se non con la guarigione...avviene con la 
forza...la serenità...il coraggio di andare avanti..una fede più  
grande . Grazie sorella Teresa.  Loredana da Alghero 
 

Novembre 2020. 
Mi chiamo Giovanni ed abito in provincia di Brescia. 
In un giorno di gennaio 2020, accompagnando una 

mia carissima amica (Ivana) a trovare suor Teresa a Soncino, mi 
sono trattenuto per una preghiera. Dopo questo ho chiesto a 
suor Teresa se potesse pregare per me chiedendo al Signore 
di potermi guarire dal mal di testa di cui soffrivo da 50 anni.
Essa mi impose le mani chiedendo a Gesù di intercedere per 
me e per la mia guarigione.

Ringraziando Dio, la sua preghiera è stata esaudita ed ho 
cominciato a stare meglio: sono passato da una media di 
circa 25 attacchi al mese a 5/6 ed anche questi pochi attac-
chi hanno una minore intensità. Per tutto questo ringrazio il 
nostro Signore Gesù Cristo, la nostra Santa Madre Maria e 
Suor Teresa per la sua preghiera.
 

Cara madre Teresa, 
voglio ringraziarla anche a nome di chi ha partecipato 
agli esercizi spirituali (21/23 agosto) per i giorni passati 

insieme nell’ascolto e nella meditazione della Parola.
Nonostante il dolore incessante alla schiena che a volte 

diventava insopportabile, non si è mai risparmiata. “Dovete 
diventare santi” ci ha ripetuto accorata. Ci ha spiegato come 
fare e come vivere nella gioia dei santi anche nelle prove. 
Queste parole unite alla sua sofferenza sono risultate ancora 
più forti e piene di amore.

In più abbiamo avuta la Grazia di partecipare ogni giorno 
alla Santa Messa. Grazie di tutto cara madre. Continueremo 
a pregare per lei. 

Pina C. della comunità di Palermo

I
n questi ultimi mesi, nel rispetto delle direttive ema-
nate dal governo per il covid 19, con piccoli gruppetti 
abbiamo condiviso momenti di preghiera e medita-

zione. Alcuni ci hanno aiutato nella manutenzione delle Case 
di Madonna della Pace e di Soncino offrendo il loro lavoro: 
taglio dell’erba, taglio della legna e quanto altro occorreva; 
alcuni ci hanno aiutato economicamente dandoci la possi-
bilità di fare anche questo giornalino.

Ringraziamo i nostri poveri benefattori, sappiamo che 
per tutti è un momento difficile.

Invochiamo dal Signore di liberarci da questi virus in modo 
che possiamo andare nelle nostre Chiese alle S. Messe e 
poter ricevere l’ Eucaristia, il Dio per sconfiggere Satana.

A Soncino, la Casa è aperta ogni prima domenica del mese 
per chi vuole aiutare, per chi vuole pregare e per coloro che 
vogliono prendere l’acqua benedetta per i malati.

Abbiamo bisogno di due sposi che vengano a tenere aper-
ta la Casa di Soncino.

È vicino il S. Natale! Viene Gesù. Gesù è il Dio con noi.
Abbiamo bisogno di Lui. Lui solo ci ama veramente. Lui è 

nato ed è morto per noi. 
Accogliamolo nelle nostre famiglie. Facciamo nostro il suo 
Amore. Vogliamoci bene cari fratelli. Ci sono famiglie senza 

lavoro, senza libertà, chiuse in casa, senza soldi per man-
giare, malati di Virus e di altri mali. Corriamo a Gesù. Lui ci 

aiuterà ad uscire da queste condizioni.
Preghiamo…. Confessiamoci e facciamo la Pace con tutti. 
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Facciamo insieme la Novena all’Immacolata e prepariamoci 
alla Grande Novena di Natale che inizia il giorno 16 dicembre.      

Buon Natale a tutti

Per offerte CCP n. 10738268 intestato a: ASSOCIAZIONE CONTEMPLAZIONE CARITA’ - Via Verdi, 4 - 26029 Soncino (CR) 
Per bonifici dall’Italia e paesi euro codice IBAN: IT12  R076 0111 4000 0001 0738 268 – Codice BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX

Nelle nostre Case di Preghiera le solite attività si svolgeranno
nel rispetto delle direttive emanate dal governo italiano
per il Covid-19. Consigliamo di avvisarci prima di venire.
Tel. 330.402919 – 0374.85759 – 0774.829261

Settembre/Ottobre

Novembre

Dicembre

Alla fine di Agosto sorella Teresa è caduta  incrinandosi una costola, 
poi è caduta una seconda volta rovinandosi le ginocchia. Per questi 
motivi si è fermata a Madonna della Pace offrendo la sua sofferenza 
al Signore per tutti coloro che avevano bisogno di Lui.

1 – 1° domenica
a Soncino (CR)
in via Verdi, 4 - tel 0374/85 759
La Casa di Preghiera sarà aperta per pregare, 
meditare e prendere l’acqua benedetta.
2 – lunedì  FESTA DI TUTTI I SANTI
8 – 2° domenica
a Madonna della Pace (Roma)
S. Rosario Penitenziale.
Madre Teresa ascolterà e pregherà
per i sofferenti che verranno a trovarla.
21 – sabato
Presentazione della B.Vergine Maria
Festa della Casa di Soncino 
22 – domenica 
CRISTO RE DELL’UNIVERSO
29 – 1° Domenica di Avvento
Inizio della Novena dell’Immacolata 

6 – 1° domenica
a Soncino (CR)
in via Verdi, 4 - tel 0374/85 759
La Casa di Preghiera sarà aperta per pregare, 
meditare e prendere l’acqua benedetta.
8 – martedì
Immacolata Concezione
13 – 2° domenica
a Madonna della Pace (Roma)
S. Rosario Penitenziale.
Madre Teresa ascolterà e pregherà
per i sofferenti che verranno a trovarla.
16 – mercoledì 
inizio Grande Novena di Natale
25 – NATALE DEL SIGNORE 
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